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BOLOGNA, ITALIA — Prende avvio dalla più 
antica università del mondo occidentale la 
storia di un’azienda giovane e dinamica tut-

ta italiana ma nient’affatto tradizionale, for-
te di una volontà di apertura a scenari so-
vranazionali e tecnologie rivoluzionarie: la 
Rebernig Supervisioni.  
Di stanza a Bologna, Rebernig Supervisioni 
opera a livello nazionale occupandosi di su-

pervisioni fotovoltaiche e di LED lighting, 

principalmente; nell’affollato contesto dei 
system integrator riesce a distinguersi gra-
zie a due importanti tratti caratteristici: la 
personalizzazione delle applicazioni gestite e 
l’entusiasmo nell’abbracciare le novità più 
ambiziose proposte dall’automazione indu-
striale. Il titolare, Massimo Rebernig, si lau-

rea nel 2007 in Ingegneria Elettronica pres-
so l’Università di Bologna e viene abilitato 
dall’Alma Mater Studiorum a seguire alcuni 
progetti del corso di studi di Ingegneria. 

Sono tre gli ingegneri informatici seguiti da 
Rebernig e portati alla laurea, ed è con que-
sto primo nucleo di giovani professionisti 

che prende forma l’idea di fondare una real-
tà che si occupasse di integrazione di siste-

mi con un’attenzione particolare alla 

Ricerca e Sviluppo dei progetti; l’ingres-
so di un ingegnere elettronico, di tecnici 
e di personale adibito alle operazioni di 
interfacciamento con i clienti completa 

il team della Rebernig Supervisioni, che 
se da un lato è da pochi anni sul merca-
to dall’altro dà continuamente prova di 
avere obiettivi ambiziosi. 
 
IL FOTOVOLTAICO CON UNA MARCIA IN 
PIÙ 

 

Il core business dell’azienda è costituito 
dall’analisi dei processi e supervisioni 
da remoto di impianti fotovoltaici. Il 
boom del fotovoltaico assieme con i 
numerosi incentivi del settore hanno 
contribuito a portare la Rebernig Super-

visioni a monitorare 35 MW in tutta Ita-
lia, e a raggiungere la necessaria espe-
rienza e stabilità per potersi focalizzare 
sulla ricerca, sviluppando così una tec-
nologia software da far girare a bordo 
dei prodotti forniti da EFA Automazione 
per interagire con gli impianti deputati 

alla produzione di energia.  

Nello specifico si tratta di Janis, un soft-
ware sviluppato appositamente per i 
dispositivi eWON e dedicato al monito-
raggio degli impianti fotovoltaici attra-

verso la comunicazione con inverter, 
contatori di energia e altri dispositivi; 
Janis è in grado di dialogare con tutte le 
marche di inverter, sensori di corrente 
i’Checker, numerosi contatori fiscali, 
dispositivi di interfaccia e sensori, e fa 

capo a una tecnologia innovativa come 

quella di eWON, caratterizzata da aper-
tura, semplicità e utilizzo della rete In-
ternet per la comunicazione. Un soft-
ware sviluppato per le applicazioni rea-
lizzate dalla Rebernig che ora, proprio 
per merito di questa sua struttura 

“open”, viene anche venduto singolar-
mente. “Janis è un prodotto dalle enor-
mi potenzialità”, spiega Massimo Reber-
nig. “Il nostro ambito operativo è nazio-
nale, però le sue possibilità vanno ben 

oltreconfine: si appoggia ai router di 
eWON, una tecnologia che nasce in Bel-

gio ma che viene impiegata in applica-
zioni in tutto il mondo, e si distingue 
dalle soluzioni proprietarie proprio per-
ché permette di interfacciarsi con i più 

IL FUTURO DEL FOTOVOLTAICO È NEL TELECONTROLLO 

 

 
CLIENTI 

REBERNIG  
SUPERVISIONI SRL, 

BOLOGNA 
 
 

 
PROGETTO 

REBERNIG SUPERVISIO-

NI HA NEL CORSO DEGLI 
ANNI INSTAURATO UN 
RAPPORTO DI RECIPROCA 
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JANIS, IL SOFTWARE SVILUPPATO SPECIFICAMENTE PER GLI EWON 

diversi dispositivi”. Janis permette ai 
tecnici che non hanno le competenze 
necessarie per gestire pacchetti di dati 
complessi di tenere sotto controllo l’atti-
vità degli impianti fotovoltaici da remoto, 

quindi senza bisogno di andare fisica-
mente sul campo, semplicemente colle-
gandosi a Internet; i tecnici possono così 

configurare le macchine che comunicano 
con gli inverter senza dover richiedere 
l’intervento di un ingegnere, e raccoglie-
re dati operativi in pochi passi: basta 

configurare il software, lanciarlo e anche 
se non si è esperti informatici è possibile 
accedere a dati relativi all’attività di un 
impianto fotovoltaico. 

 

UN RAPPORTO CHE FA LA DIFFERENZA 

 

Il rapporto tra Rebernig Supervisioni ed 

EFA Automazione è antecedente all’aper-

tura dell’azienda bolognese. Ricorda Re-

bernig “Quando ero ancora libero profes-

sionista ho effettuato una ricerca in In-

ternet, avevo necessità di trovare un 

software di supervisione particolare che 

rispondesse ad alcune mie esigenze, e 

ho trovato EFA Automazione”. Il tecnico 

di EFA ha saputo comprendere il poten-

ziale del system integrator e la proposta 

di allargare gli orizzonti operativi coin-

volgendo una piattaforma di soluzioni 

innovativa come quella di eWON è venu-

ta da sé. “L’ottimo rapporto che si è ve-

nuto a creare con il tecnico EFA e la soli-

dità della struttura che aveva alle spalle, 

insieme con l’affidabilità dei prodotti 

eWON, mi hanno convinto. C’era un en-

tusiasmo contagioso in quella proposta”. 

I primi 500 KW gestiti dalla Rebernig 

Supervisioni costituiscono l’origine del 

rapporto di fiducia reciproca che si è in-

staurato tra le due realtà commerciali, in 

un certo senso un suggello di una rela-

zione duratura e ambiziosa; per la prima 

volta in Italia, eWON veniva utilizzato 

per applicazioni legate al fotovoltaico. 

Mai avuto un problema, cliente e fornito-

re contenti, sfida raccolta e vinta: Reber-

nig, eWON ed EFA possono a ben vedere 

definirsi una squadra. 

E proprio perché, come dice il proverbio, 

“squadra che vince non si cambia”, Re-

bernig Supervisioni da allora ha sempre 

scelto di adottare le soluzioni eWON per 

la gestione ed il controllo delle proprie 

applicazioni. Non solo. La nuova sfida 

lanciata da EFA riguarda un prodotto 

rivoluzionario: uno SCADA web-based, 

Ignition di Inductive Automation, che si 

è aggiudicato nel 2011 il Duke’s Choice 

di Oracle quale Software innovativo per 

l’automazione industriale; Rebernig non 

poteva non coglierne le straordinarie 

potenzialità. 

“Si tratta di una realtà americana giova-

ne e dinamica, che è riuscita a costruire 

un’architettura con una visione olistica 

dei dispositivi collegati, compresi 

smartphone e tablet, e capace di modifi-

care la percezione che fino ad ora si è 

avuta degli SCADA; il software è potente 

e stabile, e l’interessante rapporto quali-

tà/prezzo ci ha convinto ad effettuare lo 

switch off e a passare in alcune applica-

 

 

 

 

 

 

“L’OTTIMO RAPPORTO 
CHE SI È VENUTO A 
CREARE CON IL TECNICO 
EFA E LA SOLIDITÀ 

DELLA STRUTTURA CHE 
AVEVA ALLE SPALLE, 
INSIEME CON L’AFFIDA-

BILITÀ DEI PRODOTTI 
EWON, MI HANNO CON-

VINTO. C’ERA UN ENTU-

SIASMO CONTAGIOSO IN 
QUELLA PROPOSTA” 

       

http://efa.it/mercati/energia/energia-solare-sotto-controllo
http://efa.it/mercati/energia/energia-solare-sotto-controllo
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JANIS, IL SOFTWARE SVILUPPATO SPECIFICAMENTE PER GLI EWON 

zioni a Ignition”.  

Ignition a detta di Massimo Rebernig è un 

Web-SCADA a tutti gli effetti, il primo 

disponibile sul mercato che coniuga la 

potenza di un software di controllo con la 

flessibilità di un framework Web. Con il 

vantaggio di non avere una licenza a tag, 

piuttosto fornendo variabili di controllo 

illimitate agli utilizzatori. 

Anche in questo caso il supporto fornito 

da EFA Automazione si è rivelato prezio-

so: “Ignition mi è stato segnalato dal me-

desimo tecnico che, anni fa, mi segnalò 

eWON. Nella sua voce ho ritrovato lo 

stesso entusiasmo di allora, e per questo 

motivo ho voluto credere nel prodotto. 

Abbiamo investito tempo e risorse per 

capire se effettivamente valesse la pena 

convertirci a Ignition e, ad oggi, posso 

dire che si è trattato di una decisione 

saggia”. 

 

UN FUTURO LUMINOSO 

Non solo fotovoltaico. La Rebernig Super-

visioni parallelamente all’attività di realiz-

zazione di soluzioni per impianti deputati 

alla produzione di energia si occupa an-

che di LED lighting, in collaborazione con 

la Pubblica Amministrazione. “Abbiamo 

realizzato e continuiamo a proporre solu-

zioni hardware e software per il settore 

dell’illuminazione pubblica. Anche in que-

sto caso, i prodotti eWON sono sempre al 

centro dei nostri progetti; sono dispositivi 

davvero versatili e affidabili”. Anche se il 

background tecnologico è molto diverso 

 
 

LE POTENZIALITÀ DEGLI STRUMENTI WEB-BASED 

 

 

 

 

 

“IGNITION MI È STATO 
SEGNALATO DAL MEDE-

SIMO TECNICO CHE, 
ANNI FA, MI SEGNALÒ 
EWON. NELLA SUA 

VOCE HO RITROVATO LO 
STESSO ENTUSIASMO DI 
ALLORA, E PER QUESTO 
MOTIVO HO VOLUTO 

CREDERE NEL PRODOT-

TO. ABBIAMO INVESTITO 
TEMPO E RISORSE PER 
CAPIRE SE EFFETTIVA-

MENTE VALESSE LA PENA 
CONVERTIRCI A IGNI-

TION E, AD OGGI, POS-

SO DIRE CHE SI È TRAT-

TATO DI UNA DECISIONE 
SAGGIA”  

       

da quello del fotovoltaico, concettualmen-

te i due scenari sono paragonabili: i rou-

ter eWON servono sempre da bridge tra il 

sistema centrale e il campo, fungendo da 

collettori di informazioni sul territorio, 

compressione e trasferimento dei dati al 

sistema centrale. 

Rebernig Supervisioni propone due linee 

di lampioni LED: Luxio, telecontrollato in 

radiofrequenza e dotato di profilo di illu-

minazione a bordo, funzionante anche in 

assenza di comunicazione radio, pensato 

per l'illuminazione di centri urbani, strade 

extraurbane, parcheggi, centri commer-

ciali, zone verdi, aree esterne di edifici 

industriali; e Dolomiti, ideali per contra-

stare il problema degli sprechi della pub-

blica illuminazione, consentendo un ri-

sparmio energetico pari almeno al 50% 

rispetto alle vecchie lampade ad alta 

pressione (SAP), senza alcuna necessità 

di manutenzione. Inoltre la scheda di 

controllo Island 3.0, realizzata per la re-

golazione del flusso luminoso di alimenta-

tori elettronici e moduli LED, configurabile 

attraverso un software dedicato e/o regi-

stri MODBUS e con profilo luminoso impo-

stabile con auto-time. 

“Per fare una metafora, se da un lato il 

fotovoltaico ci permette oggi di respirare 

aria fresca, dall’altro il LED lighting ci 

consentirà domani di continuare a respi-

rarla; si tratta di prodotti nuovi, che da 

poco abbiamo inserito nella nostra propo-

sta, e sono convinto che il loro margine di 

crescita e sviluppo sia buono”. Del resto, 

il mercato del fotovoltaico è arrivato ad 
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DIVERSIFICARSI CON L’APPOGGIO DI PARTNER FIDATI 

 

 

Rebernig Supervisioni Srl 
viale G. Fanin, 48 

40127—Bologna (BO) 
Tel. 051-4200315, Fax 051-4200317  

www.rebernig.it 
info@rebernig.it 

Per ulteriori informazioni potete contattare: 

EFA Automazione S.p.A. Via S. Aleramo, 2—20063 Cernusco Sul Naviglio (Mi) 

tel. +39 02 92113180, Fax +39 02 92113164—www.efa.it—info@efa.it 
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QUESTO DOCUMENTO È STATO REALIZZATO GRAZIE A: 

un punto di stallo: “Il mercato del foto-

voltaico è concluso: la durata di un im-

pianto è mediamente di 25 anni, e per 

parecchio tempo non credo se ne faranno 

di nuovi. Tuttavia, c’è un aspetto strate-

gico da considerare: si tratta della manu-

tenzione degli impianti già esistenti. Esi-

stono parecchi impianti che ad oggi non 

funzionano al meglio perché non sono 

monitorati adeguatamente; si è avuta 

fretta di costruirli e metterli in funzione e 

ci si è dimenticati dell’importanza del loro 

controllo. Non c’è segnalazione di guasti o 

anomalie, non si sa quanto rendono e in 

cosa potrebbero essere migliorati, e si 

rischia di arrivare alla chiusura di un im-

pianto perché non si è pensato di investi-

re prima nel monitoraggio. Il telecontrollo 

è importante, anzi, è vitale per la gestio-

ne di un impianto. E sono molte le strut-

ture che richiedono un’assistenza come la 

nostra, ovvero l’integrazione di soluzioni 

di telecontrollo nell’ottica di sfruttare al 

meglio le potenzialità del proprio impian-

to”. 

 

Infine, la Rebernig si occupa anche di 

applicazioni nell’ambito della building au-

tomation e della più “tradizionale” super-

visione dei processi industriali, con lo svi-

luppo di sistemi di controllo di robot indu-

striali, linee di produzione e apparati au-

tomatizzati. Una realtà versatile e attenta 

alle nuove tecnologie, ambiziosa e solida: 

il partner ideale di EFA Automazione. 

       

http://www.rebernig.it
mailto:info@rebernig.it

